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Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  200 3 ,  n.  64

Norm e  per  la  prevenz i o n e  delle  cadut e  dall'al to  nei  cant i er i  edil i .  Modific h e  alla  legg e  
regio n a l e  14  ottobr e  199 9 ,  n.  52  conc er n e n t e  la  disc ip l in a  delle  attività  edil izi e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  31.12.2003)
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Art.  1  
 (Finalità)  

1.  Al fine  di  prevenir e  i rischi  d'infortuni  sul  lavoro  a  segui to  di  cadute  dall'alto  nei  cantie ri  temporan e i
o  mobili,  di  cui  al  decre to  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494  (Attuazione  della  diret t iva  92/57/CEE
concerne n t e  le  prescrizioni  minime  di  sicurezza  e  di  salute  da  attua r e  nei  cantie ri  temporan e i  o
mobili),  la  presen te  legge  det ta  norme  di  prevenzione  e  controllo.  

Art.  2  
 (Linea  guida)  

1.  E'  approva ta  la  "Linea  guida  per  l'individuazione  e  l'uso  di  dispositivi  di  protezione  individuale  contro
le  cadute  dall'alto.  Sistemi  di  arres to  caduta" ,  di  segui to  denomina ta  linea  guida,  elabora t a
dall'Isti tu to  superiore  per  la  prevenzione  e  sicurezza  del  lavoro  (ISPESL)  ed  allegat a  alla  presen te
legge.  

2.  I  dispositivi  di  protezione  individuale  contro  le  cadute  dall'al to,  individua t i  dalla  linea  guida  di  cui  al
comma  1,  nei  limiti  e  nelle  condizioni  indicate  nella  stessa  linea  guida,  devono  essere  utilizzati  nelle
circostanze  in  cui,  a  seguito  della  valutazione  dei  rischi,  risulta  che  i rischi  non  possono  essere  evita ti
o  sufficiente m e n t e  ridotti  da  misure  tecniche  di  prevenzione,  da  mezzi  di  protezione  collet tiva,  da
misure,  metodi  o  procedimen ti  di  riorganizzazione  del  lavoro.  

3.  La  Giunta  regionale  è  incarica t a  di  recepi re  e  pubblicare  eventuali  modifiche  ed  aggiorna m e n t i  della
linea  guida  di  cui  al  comma  1.  La  Giunta  regionale  può  integra r e  e  specificare  la  linea  guida
att rave r so  apposite  istruzioni  tecniche  emana te  ai  sensi  dell'  articolo  13  della  legge  regionale  16
gennaio  1995,  n.  5  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

4.  I  comuni  sono  tenuti  ad  adegua r e  i  propri  regolamen ti  edilizi  alla  presen t e  legge  nel  termine  di
novanta  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore.  

Art.  3  
 (Piani  di  sicurezza,  di  coordina m e n to  e  piani  operativi  di  sicurezza).  

omissis.   (1)  

Art.  4  
 (Program m a  straordinario  di  controllo  e  prevenzione  delle  cadute  dall'alto.  Proget to  obiettivo)  

1.  La  Regione  dispone  azioni  straordina ri e  di  controllo  e  di  prevenzione  contro  le  cadute  dall'alto.  A tal
fine  la  Giunta  regionale  propone  al  Consiglio  regionale,  entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  un  apposi to  proge t to  obiet tivo  della  dura t a  di  tre  anni,  finalizzato  allo  svolgimen to  di
un  progra m m a  straordina rio  di  controlli  nei  luoghi  di  lavoro,  atto  a  preveni re  le  cadute  dall 'alto,  e  a
realizzare  un'intensa  campagn a  d'informazione  alle  imprese  ed  alle  maes t r a nz e.  

Art.  5  
 (Norma  finanziaria)  

1.  Al finanziamen to  del  proge t to  obiet tivo,  di  cui  all'  articolo  4  ,  è  destina t a  per  l'anno  2004  la  somma  di
euro  600.000,00  a  carico  della  legge  di  bilancio  per  l'anno  2004,  nell'ambi to  del  bilancio  pluriennale
2003- 2004  che  all'UPB  262  presen ta  la  necessa r i a  disponibili tà.  Per  gli  anni  2005  e  2006  alla
coper tu r a  degli  oneri  del  proge t to  obiet tivo  sarà  provveduto  con  le  rispet tive  leggi  di  bilancio.  

 Allegato
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 omissis.  

 Si  rimanda  alle  immagini  presen t i  nell’edizione  car tacea  del  Bollet tino  Ufficiale  n.  48,   par te   prima,  del
31  dicembre  2003.  

Not e

1.   Articolo  di  modifica  della  l.r.  99/52  , abroga ta  con  l.r.  05/01  .
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